ULTIME NOTIZIE SULL’AREA VIVAIO DI VIA SODERINI/STROZZI

Venerdì 22 settembre, al cine teatro Don Orione, si è tenuta l’assemblea pubblica indetta dal Comitato Vivaio Soderini. Molta la partecipazione di pubblico – circa 300 persone – , in sala presenti anche i consiglieri comunali Basilio Rizzo e Montalbetti, provinciali Nello Patta e Ombretta Fortunati e alcuni consiglieri di zona 6 con il presidente di zona Massimo Girtanner. Un rappresentante del comitato, anche con l’aiuto di diapositive, ha illustrato il progetto di nuove edificazioni della Provincia nelle sue grandi linee. Gli interventi successivi hanno subito messo in evidenza la criticità del luogo vista la presenza di numerosi insediamenti socio-assistenziali e educativi e la privazione del verde, già carente in zona. Il presidente della zona 6 intervenendo nel dibattito ha proposto una mozione bipartisan per rivedere il progetto, bloccare quello della Camera di Commercio e l’indizione di un Consiglio di Zona straordinario aperto al pubblico, che veda la presenza dei soggetti istituzionali interessati. Patta, consigliere provinciale di Rifondazione, anche in nome dell’assessore Casati, ha ribadito l’utilità del progetto che offre, con le nuove strutture, occasioni di lavoro e aiuta la nascita di nuove imprese. Ha aggiunto che la localizzazione si può cambiare ma spetta al Comune di Milano individuare un’area alternativa. Montalbetti, dopo aver sottolineato l’assenza dei rappresentanti del Comune, ha richiamato l’esigenza di fissare delle procedure e regole per le quali i cittadini siano coinvolti nei progetti che li riguardano. Tucci a nome del comitato è intervenuto a spiegare in dettaglio le volumetrie occorrenti al progetto, la negatività del palazzo della CCIA che insisterà sull’area, con tutte le conseguenze relative di traffico e impatto. Basilio Rizzo ha chiesto aiuto ai cittadini per bloccare il progetto ponendo la questione in Consiglio Comunale, aggiungendo che deve nascere una forte mobilitazione a sostegno, ponendo la questione del pubblico che deve fare il pubblico e non l’immobiliarista e/o il privato; c’è un tentativo d valorizzare le aree da parte del pubblico invece di pensare ai bisogni della gente. Altri hanno evidenziato l’impatto ambientale e la necessità di tenere aperto il dibattito confrontandosi con le Istituzioni. E’ stata rilevata - da Valdameri - anche la necessità che tutti scoprano le carte per mettere fine alla girandola di possibilità di aperture al comitato che il giorno dopo è smentita da asserzioni scritte dell’assessore alla partita.  Da ultimo il Comitato – che sostiene la necessità di più aree verdi, più strutture per lo sport ed il tempo libero, più spazi per anziani e bambini, la ricollocazione della scuola materna situata nello spartitraffico di via Caterina da Forlì e il mantenimento della caratteristica della via Strozzi a basso traffico e sede del mercato comunale-, ha recependo le problematiche poste dagli interventi ha letto e fatto approvare all’unanimità una mozione indirizzata al sindaco di Milano, al presidente della Provincia e del Consiglio di Zona 6 e ai capigruppo delle tre istituzioni nella quale si chiede che….. “l’Amministrazione Provinciale blocchi il progetto, trovi una diversa collocazione e apra un dialogo fattivo con la cittadinanza e le sue rappresentanze al fine di trovare soluzioni compatibili con le esigenze di vivibilità e sostenibilità ambientale della zona; propone inoltre di costituire un tavolo di lavoro aperto al comitato con la presenza di rappresentanti di Comune e Provincia che consenta di rivedere il progetto e accogliere le esigenze della zona.
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